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L’
artigianato è sempre stato una 

punta di diamante della produ-

zione italiana e, in molti casi vir-

tuosi, la sua unione con il setto-

re industriale ha creato diverse e 

numerose realtà, dalle più piccole alle più 

grandi, che possiamo a ragione definire pro-

tagoniste dell’economia nazionale e interna-

zionale. Le storie di molte di esse nascono spes-

so lontane dalle città, in piccoli centri dove in 

saper fare è la risorsa più preziosa. «La nostra 

azienda nasce nel 1981, fondata da mio padre 

Nello, come carrozzeria per il settore auto-

motive – racconta Martino Fullin, socio di Cfn 

Verniciatura -. Inizia nel garage dietro casa a 

Tambre, un paesino di montagna in provin-

cia di Belluno, ma pian piano è cresciuta e si 

è fatta conoscere, diventando una vera e pro-

pria attività nazionale. Mio padre lavorava in 

fabbrica come metalmeccanico, finché non ha 

scelto di continuare in proprio. Nel 1995, ha de-

ciso di mettere insieme, oltre al settore car-

rozzeria, quello della finitura per mobili, su ri-

chiesta di qualche azienda del territorio, che 

non trovava laccatori per arredamenti. Nel 

tempo, quello delle cucine è diventato il nostro 

settore trainante, poiché la carrozzeria, in un 

paese di circa mille abitanti, non era più un set-

tore accattivante. Nel 2007 ci siamo trasferi-

ti nella nostra sede attuale, un capannone nel-

la zona industriale di Alpago, cambiando 

quindi dimensioni e inserendo macchinari 

nuovi per migliorare la qualità e la capacità 

produttiva, sempre nell’ambito della finitura 

di mobili. Crescendo sia a livello di persona-

le che di attrezzature, ci siamo fatti conosce-

re sempre di più e siamo entrati nel mercato 

dell’alta gamma, sia nel campo mobilia sia nel 

nuovo ambito della nautica, per il quale cu-

riamo gli elementi d’arredo su misura per im-

barcazioni di lusso come yacht e megayacht. 

Sempre nell’ottica di crescere ancora, oggi ci 

rivolgiamo anche al settore del suono: colla-

boriamo con aziende di impianti hi fi e con un 

produttore italiano di pianoforti, leader mon-

diale nella costruzione di questo strumento. 

È un ambito molto delicato, perché il lavoro 

richiesto dai nostri clienti è di elevatissima fat-

tura, poiché essa incide anche sulla resa acu-

stica degli oggetti in questione».  

Precisione, competenza e attenzione sono i 

cardini per quella che Fullin definisce “azien-

da artigiana”. «Siamo un’azienda artigiana per-

ché per noi l’artigianato è arte e ingegno 

messi insieme. Molto spesso, il nostro lavoro 

consiste nel ricostruire un elemento decora-

tivo richiesto dal nostro cliente partendo 

solo da un’immagine. Su di essa costruiamo 

l’intero ciclo di produzione. Può capitare che 

ci venga richiesto un controsoffitto con una 

finitura particolare per uno yacht, magari ispi-

rato a uno stucco veneziano o a un ottone sa-

tinato: il nostro lavoro è anche e soprattut-

to artistico. L’artigiano è colui che mette te-

sta, cuore e mani insieme nel lavoro che fa, 

con un’attenzione che magari una grande in-

dustria non può dare. Tutto è fatto su misu-

ra, secondo il progetto dell’architetto o su ri-

chiesta diretta del cliente. La nostra è una pic-

cola realtà, siamo quattro soci e due dipen-

denti, ma è proprio questa dimensione che 

ci permette di avere flessibilità e cura dei det-

tagli».  

La flessibilità sta anche nell’adattarsi alle 

oscillazioni del mercato e ad andare laddo-

ve c’è richiesta. «Oggi, il settore trainante per 

noi è la nautica. Nei primi mesi della pan-

demia, c’è stato un aumento esponenziale 

delle richieste di lavori, soprattutto nella 

nautica di lusso. Se prima della pandemia, la 

parte nautica legata al turismo era prepon-

derante, con il primo lockdown le richieste 

di lavori sulle imbarcazioni private riguar-

davano più i comfort ritrovabili in una casa: 

i clienti volevano delle vere e proprie case gal-

leggianti. I timori legati al Covid hanno spin-

to molti clienti, naturalmente con elevate di-

sponibilità economiche, a isolarsi su barche 

e yacht in totale libertà e sicurezza, e ciò si-

gnificava equipaggiarle e decorarle come del-

le vere abitazioni». Momento di opportuni-

tà, ma anche di grande difficoltà. «Per noi la 

pandemia è stata un periodo di sofferenza. 

Il 2020 è stato un anno passivo, perché al tem-

po il nostro settore trainante era quello del-

le cucine. Con i negozi chiusi, le cucine non 

si vendevano e le spese dei clienti erano 

giustamente dirottate su necessità primarie. 

Anche noi abbiamo dunque pensato di ri-

volgerci ad altri settori con più riscontro. Le 

commesse ricevute nel 2020 stanno dando i 

frutti adesso e la mole di lavoro ricevuta è 

smaltita costantemente tutt’oggi. La crisi 

energetica odierna la stiamo affrontando 

come tutti gli italiani, cercando di rispar-

miare energia e nel frattempo costruendoci 

un impianto fotovoltaico. La ricaduta sul co-

sto delle materie prime è alta ed è stata as-

sorbita totalmente dall’azienda, soprattutto 

per tutti quei lavori già chiusi e con preven-

tivi già effettuati. Noi, comunque, non ci 

fermiamo. Ci siamo attrezzati per fornire 

componentistica “make to order”, cioè com-

ponenti e oggettistica per arredamento rea-

lizzati su richiesta del cliente e consegnati già 

pronti, in modo tale da ammortizzare e di-

minuire i costi dei trasporti e della logistica. 

Inoltre, ci stiamo rivolgendo sempre di più 

alla fascia alberghiera alta, che ricerca pro-

dotti unici per qualità ed estetica».  

• Elena Bonaccorso 
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